Roma, 13 dicembre 2015 

A conclusione di questa straordinaria giornata desideriamo far giungere il nostro Grazie a ciascuno per l'unità che abbiamo sentito tangibile.

Eravamo circa 450 persone, famiglie e numerosi giovani, imam, nella condivisione della vita insieme che oggi è uscita maggiormente a vita pubblica, donando speranza per il cammino futuro.
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Subito dopo l’Angelus, tanti del gruppo convenuto in Piazza San Pietro hanno offerto la loro testimonianza in una lunga intervista per un programma RAI sul Giubileo della Misericordia. E’ stato impressionante ascoltare la profondità e lo spessore delle testimonianze dei vari Imam, dei semplici credenti, di donne e ragazzi.

In un clima di grande ascolto e vera gioia per le apprezzatissime parole del Papa nel pomeriggio abbiamo ascoltato tante esperienze di comunione e vera fraternità. Riportiamo solo qualche frase:

· Oggi in questa sala si è aperta una Porta Santa. Disarmati e in nome di Dio attraversiamo le sfide di oggi per portare pace.

· In questa sala siamo sulla prima linea di una guerra, ma quale guerra? Se qualcuno vuole fare muri di divisione, noi siamo in prima linea con le armi della fiducia, della collaborazione, dell’amore reciproco, dello scambio, del dialogo. Non possiamo essere se non fratelli.

· Oggi sappiamo che è con noi in questo sforzo anche Papa Francesco.

· Papa Francesco ci ha incoraggiato a lavorare e dialogare insieme, è importantissima la sua parola perché è una voce universale per la pace. 
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Pensiamo che questa giornata abbia contribuito ad approfondire i rapporti tra le varie comunità islamiche e quelle dei Focolari sparse in Italia. Ci sembra segni un passo avanti nel prendersi una diretta responsabilità ad “uscire” insieme verso le necessità del Paese, espresse a vario titolo nel Patto di Prossimità e Collaborazione, che alleghiamo. In particolare è emerso chiaramente la necessità di impegnarsi a favore di azioni per la promozione dell’educazione alla pace, soprattutto a favore delle nuove generazioni. Su questo tema c’è stata una larga convergenza anche dei Movimenti ecclesiali presenti, specie Agesci e Azione Cattolica che hanno espressamente manifestato il desiderio di proseguire la collaborazione iniziata. 
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Altro aspetto che sentiamo importante è stata la dimensione “nazionale” dell’evento che ha dato maggiore visibilità alle tante attività e manifestazioni per la pace e il dialogo fra cristiani e musulmani che hanno avuto luogo in varie parti del Paese. In tanti hanno seguito l'Angelus alle 12 e hanno gioito in diretta per le parole che papa Francesco ci ha rivolto. Già nelle ore precedenti, circolavano via whatsapp le foto del gruppo che si andava componendo sotto lo striscione “Cristiani e musulmani insieme. Costruttori di pace”. 

Immediate le reazioni al saluto di papa Francesco. 

“Vi abbiamo seguito e abbiamo gioito immensamente nel vedervi a piazza S. Pietro! Il saluto del Papa ci ha profondamente commosse, non ci sono parole, solo possiamo ripetere con lui "andiamo avanti con coraggio”.  

“Che gioia! Che forza! Che incoraggiamento! Abbiamo pregato tanto per questo momento”.

Un gen della Calabria ha subito fatto un piccolo montaggio video del saluto del papa riprendendolo dal Ctv e, sia su whatsapp che su facebook, il video ha fatto il giro dell’Italia e non solo, diventando, come si dice in gergo “virale”.

“Stiamo facendo circolare il video delle parole del Papa rivolteci dopo l’Angelus e già vengono idee per iniziative di dialogo”.

“Grazie di questo dono storico!”.

A conferma che nei giorni scorsi ed anche oggi sono tante in Italia le iniziative per la fraternità, da Milano ci scrivono: “Abbiamo gioito immensamente e seguito l’Angelus e le notizie. Ora siamo a Fraternitàlab e anche qui ne abbiamo parlato. In contemporanea a Sesto si sta vivendo con le comunità islamiche e il decanato un momento insieme per la pace. Evviva l’Italia”. Poco dopo arriva un altro whatsapp: “A Sesto è stato un momento molto bello e partecipato. La tv araba Al Jazeera era in diretta mondiale!!! C’era anche il rappresentante della comunità ebraica di Milano”.

